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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Nel segno di un Ticino aperto: un Dipartimento che si occupi delle rela-
zioni esterne, sia verso Berna e gli altri Cantoni,  sia verso l’Italia e le 
Regioni limitrofe 
 
 
Il 28 novembre 2007 inoltravamo un’interrogazione - più o meno dal medesimo titolo di questa - 
che chiedeva al Consiglio di Stato di intraprendere in tempi brevi un’autentica politica di sviluppo 
verso l’esterno, attraverso un solida ed efficace struttura dipartimentale 
 
Costatiamo con rammarico che, dopo ben 16 mesi, non  è ancora giunta alcuna risposta ai 
nostri quesiti e che in questo periodo di lungo sil enzio il Governo ha pure deciso di non 
sostituire il titolare dell’Ufficio preposto per i rapporti con la Confederazione e i Cantoni. 
 
Non vorremmo che questi siano segnali di una chiusura e di un ripiegamento del Ticino verso se 
stesso. In effetti la realtà odierna impone che si costruis cano nuovi punti di appoggio 
all’insegna di sempre più strette relazioni con Ber na e gli altri Cantoni, ma pure con l’Italia 
e le Regioni limitrofe. È oramai indispensabile che  queste relazioni facciano parte integran-
te del disegno dello sviluppo del Cantone. 
 
Pure il recente appello del Presidente e dei Capigruppo del Gran Consiglio della Repubblica e 
Cantone Ticino all’attenzione del Consiglio federale - a seguito della votazione federale dell’8 feb-
braio scorso in cui si è manifestata nel Cantone Ticino una netta maggioranza contraria al rinnovo 
e all’estensione degli accordi di libera circolazione delle persone con l’Unione europea - conferma, 
ad esempio, la necessità di esaminare in tempi brevissimi passi concreti nei confronti delle Autori-
tà della vicina Italia, "affinché la reciprocità non sia un concetto applicato a senso unico e a svan-
taggio del Ticino". 
 
È vero che già oggi in Ticino non mancano canali fitti di relazioni con l’esterno e che il Cantone, 
per i rapporti con l’Italia, si è dotato di una "Segreteria della cooperazione transfrontaliera" (re-
sponsabile il Cancelliere). È però ancora insufficiente la loro organizzazione e soprattutto 
una loro pianificata promozione.  
 
La rilevanza e la complessità dei rapporti tra il Ticino con la Confederazione, gli altri Cantoni, le 
aziende controllate dalla Confederazione, ma soprattutto con le Regioni e le Province italian e 
limitrofe , rendono tangibile l’utilità di un organismo cantonale, ben definito e diretto, che sappia 
concorrere a orientare e coordinare al meglio le relazioni con l’esterno. I campi che hanno 
un’irradiazione al di là dei confini cantonali sono differenziati e significativi. Possono essere citati 
quelli del lavoro, della formazione, dei trasporti e del traffico, della protezione ambientale e delle 
comunicazioni. 
 
La nuova trasversale alpina potenzierà poi la funzione del Ticino quale tassello cruciale di raccor-
do tra Nord e Sud e di snodo strategico per le attività logistiche. In assenza di una precisa stra-
tegia, non può tuttavia essere escluso il pericolo di svilire il Cantone a prevalente zona di 
scorrimento . La capacità di inserirsi in una rete che oltrepassi i confini cantonali e persino nazio-
nali è pure decisiva per il polo universitario, che va progressivamente affermandosi e che ha favo-
rito l’istallazione di centri di ricerca prestigiosi. 
 



2. 
 
 
 
 
Siamo quindi convinti che occorra istituire a breve  una struttura cantonale che sappia farsi 
veramente carico di coordinare queste relazioni.  Evidentemente, viste le difficoltà finanziarie in 
cui si dibatte il Cantone, dovrebbe trattarsi di una riorganizzazione interna all’amministrazione can-
tonale, senza rinunciare all’ipotesi di un apposito Diparti mento, affidato direttamente a un 
Consigliere di Stato.  
 
In conclusione invitiamo il Consiglio di Stato a ri spettare i 60 giorni per la risposta (art. 142 
cpv. 3 Legge sul Gran Consiglio) richiedendogli: 
 
1. Vi è l’interesse ad affrontare in tempi brevi qu esto argomento, approfondendo gli obiet-

tivi volti a dare corpo ad un’autentica politica di  sviluppo verso l’esterno (verso Berna, 
verso gli altri Cantoni e verso la vicina Italia e le Regioni limitrofe)? 

 
2. E se sì, con quali modalità? 
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